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L'eterno ritorno della
questione morale

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

“S
i dice: “Quel politico era vicino a
un mafioso”, “Quel politico è stato
accusato di avere interessi conver-

genti all’organizzazione mafiosa, però la ma-
gistratura non l’ha condannato quindi quel
politico è un uomo onesto”. Eh, no. Questo
discorso non va. Perché la magistratura può
fare soltanto un accertamento di carattere
giudiziale. Può dire: “Be’, ci sono sospetti,
ci sono sospetti anche gravi ma io non ho la
certezza giudiziaria che mi consente di dire:
“quest’uomo è mafioso”. [ ... ]
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Ancora un’aggressione nelle notti
marsalesi. Questa volta la vit-
tima è una giovane di 21 anni,

che si è vista ‘braccata’ da due tunisini
armati di coltello. A quanto sembra i
due voleva sottrarre alla ragazza lo
smartphone. Secondo una prima rico-
struzione, quando quest’ultima ha rea-
gito, le hanno procurato due tagli
superficiali ad un fianco e ad una
mano. Secondo le prime indagini, ne è
seguita anche una breve colluttazione
tra i due e uno degli amici della gio-
vane. I tunisini sono poi fuggiti con un
monopattino elettrico. Avvertita subito
la polizia, questa si è messa a caccia
dei rapinatori e poco dopo - grazie alla
geolocalizzazione - il cellulare è stato
rinvenuto in Piazza della Vittoria
(Porta Nuova), nell’aiuola sotto al mo-
numento di Garibaldi. Spariti invece i
40 euro che si trovavano nella cover
del telefono. I due presunti autori sono
stati rintracciati successivamente dai

bersaglieri coinvolti nell’operazione
‘Strade Sicure’, che li hanno ‘conse-
gnati’ alla Polizia. L’ennesimo caso di
violenza che si è verificato nel centro
cittadino di Marsala, ha scatenato rea-
zioni nel mondo politico e nella so-
cietà civile che, a vario titolo, chiede
interventi più decisi delle autorità
competenti. “Questi interventi - se-
condo il sindaco Massimo Grillo - non
possono e non devono essere più tolle-
rati. Le azioni di pochi gettano ombra
su tutta la comunità marsalese. E’ in-
sostenibile che non esistano ancora
strumenti adeguati per garantire
l’espulsione di chi ha mostrato di non
rispettare le leggi e il vivere civile del

nostro Paese”. Il sindaco annuncia al-
tresì che nei prossimi giorni si recherà
a Roma per perorare interventi più de-
cisi per proteggere i nostri concitta-
dini. Grillo chiederà, secondo quanto
afferma in un post Facebook, un “…
maggior numero di forze dell’ordine
oltre al ripristino del servizio dei Fal-
chi della Polizia”. A tale proposito
sono intervenute le consigliere comu-
nali Rosanna Genna, Elia Martinico ed
Eleonora Milazzo che invitano il sin-
daco di Marsala a costituire il Comune
parte civile a sostegno della ragazza
vittima della violenza. Il genitore della
giovane vittima, un giornalista noto in
città, ha inviato un appello alle Istitu-

zioni e alle autorità comunali e provin-
ciali, in cui afferma che “… la cre-
scente ondata di microcriminalità sta
minando la sicurezza dei cittadini.
Siamo prigionieri di una Città che
sembra aver perso il controllo del ter-
ritorio - afferma Alberto Di Paola -. E’
inaccettabile che Marsala sia diventata
un luogo dove bande di giovani stra-
nieri, spesso irregolari, agiscono con
disprezzo della legge, bivaccando e
consumando alcol e droghe”. Il col-
lega afferma anche che la figlia “… da
giorni sta male e vive con la paura di
uscire di casa”. Intanto altri consiglieri
comunali premono per la direttiva an-
nunciata ma mai approvata del sin-
daco, quella anti-bivacco, chiedendosi
come mai non sia stata ancora messa
in atto, ricordando che Grillo aveva
detto che sull’argomento voleva con-
sultarsi col Consiglio comunale, cosa
ancora oggi avvenuta.
[ g. d. b. ]
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Giovane aggredita a Marsala: il sindaco
a Roma e chiede espulsione dei tunisini
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“L’estate sta finendo” can-
tavano i Righeira negli
anni ’80. Un pezzo in

voga ancora oggi, che rimanda alla
spensieratezza dei bagni al mare e
delle avventure estive. A circa 40
anni di distanza dal tormentone mu-
sicale, la fine dell’estate non lascia
con sé soltanto ricordi, momenti o
fotografie, ma anche problemi e cri-
ticità da risolvere. È quanto acca-
duto a Mazara del Vallo con le
prime piogge di fine stagione. Sono
infatti bastate poche piogge sì in-
tense, ma effettivamente di breve
durata, per rendere impraticabili al-
cuni tratti della pista ciclabile che at-
traversa Mazara collegando le due
estremità della città e dal lungomare
San Vito porta quasi fino all’oasi na-
turale di Capo Feto. E così, chi vo-
leva godersi gli ultimi scampoli
d’estate per andare a prendere un
po’ di sole e fare un bagno a Tonna-
rella, ha dovuto fare i conti con poz-
zanghere più o meno estese, specchi
d’acqua pieni di sabbia e fanghiglia,
dunque scivolosi, e imprevisti zig
zag che hanno costretto anche al-
cuni ciclisti e pedoni a deviare in
strada mentre transitavano le mac-
chine, onde evitare di inzupparsi. Se
a Tonnarella il drenaggio delle

acque piovane è sicuramente da mi-
gliorare, c’è però da dire che la pista
ciclabile che parte dal lungomare
Mazzini per arrivare al lungomare
San Vito gode di una salute mi-
gliore: qualche pozzanghera qua e
là, ma niente di così grave che co-
stringa a immettersi nella carreg-
giata o sul marciapiede. “Questa
situazione crea un po’ di disagio –
ci spiega una giovane coppia di tu-
risti proveniente da Modica – per-

ché cammini e magari devi schivare
le pozzanghere o buttarti per strada.
Qui le macchine sfrecciano e se vai
per strada puoi rischiare. I problemi
dunque potrebbero essere anche
oltre la pista ciclabile”. “L’allaga-
mento crea qualche disagio – ci
spiega la 35enne Cristina, residente
di Trasmazzaro che in estate ha
preso l’abitudine di raggiungere in
bici il lido che frequenta da anni –.
La pista ciclabile è stata un passo

avanti perché i ciclisti a Mazara non
vengono tanto rispettati. Ma deve
essere un primo passo. La pista ci-
clabile infatti si allaga quando c’è un
po’ di pioggia e alcuni percorsi sono
tortuosi. Inoltre c’è il rischio di
prendersi una sportellata addosso
mentre si pedala da qualche auto
parcheggiata. Io non sono un tec-
nico, però credo che bisogni fare
qualche foro, canale di scolo o qual-
che griglia di scarico. Perché altri-
menti si crea una specie di piscina”.
Una situazione che crea disagi

anche ai residenti come Liborio,
73enne che ormai da parecchi anni
abita proprio di fronte alla spiaggia
di Tonnarella: “Sicuramente servi-
rebbe più manutenzione. Ci sono
delle fessure che dovrebbero essere
libere per far defluire l’acqua più fa-
cilmente”. E dire che nei mesi i ma-
zaresi avevano imparato a
convivere e utilizzare le piste cicla-
bili che tante polemiche avevano
provocato su di sé: “La valuto posi-
tivamente – ci spiega ancora Liborio
– anche se qualche piccolo accorgi-
mento in più si poteva usare. Lo
spartitraffico centrale poteva essere
un po’ più sottile, il marciapiede po-
teva essere accorciato. La pista è
molto utilizzata, purtroppo anche da
pedoni, ma aiuta nello smaltimento
del traffico. A me che sono residente
ha creato qualche disagio, soprat-
tutto quando devo uscire con l’auto.
Infatti se le auto sono parcheggiate
male ho difficoltà a fare manovra e
uscire di casa”. Insomma, per dirla
con i Righeira “l’estate sta finendo”,
l’anno zero della pista ciclabile se ne
sta andando. Per diventare grande
c’è ancora un po’ di strada da fare,
ma basterebbe cominciare da qual-
che piccolo accorgimento qua e là.
[ luca di noto ]

Mazara del Vallo, pista ciclabile
allagata dopo le prime piogge

CICLISTI E PEDONI COSTRETTI AD ANDARE
PER STRADA PER SCHIVARE LE POZZANGHERE
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Tra i principali protago-
nisti della politica tra-
panese negli ultimi 30

anni, Nino Papania è il nome
più altisonante tra i soggetti
coinvolti nell'inchiesta con-
dotta dalla Procura di Pa-
lermo, che ha portato al suo
arresto nella mattinata di lu-
nedì. Senatore per tre legisla-
ture con il centrosinistra
(prima Margherita, poi Par-
tito Democratico), nella se-
conda metà degli anni '90
Papania era stato deputato e
assessore regionale (con il
governo Capodicasa). Dopo
le prime indagini per voto di
scambio (per fatti risalenti
alle amministrative alcamesi
del 2012) non fu ricandidato
al Senato con il Pd (allora
guidato da Pierluigi Bersani).
Condannato in primo grado
per quella vicenda, fu poi as-
solto in appello. Da lì ritorno
alla politica, inizialmente in
sordina e – comunque – verso

il centrodestra, come “padre
nobile” di “Via”, un nuovo
movimento politico che nel
giro di pochi mesi riuscì ad
ottenere le adesioni di una
cinquantina di consiglieri co-
munali della provincia di Tra-
pani. Il progetto, come
recitava il comunicato stampa
fondativo, era quello di creare
un contenitore civico “slegato
dai partiti” e capace di guar-
dare “con interesse alla poli-
tica del Governo Regionale”
Da qui la partecipazione di
Via alle tornate amministra-
tive locali tra il 2020 e il 2022
e, soprattutto, la partecipa-
zione zione alle ultime regio-
nali, in cui il movimento
confluì nella lista “Popolari e
Autonomisti” (nella coali-
zione a sostegno del presi-
dente Renato Schifani) in cui
fu candidato Angelo Rocca,
coordinatore provinciale di
Via e uomo di fiducia dell'ex
senatore. Proprio per quella

campagna elettorale, a Nino
Papania il pubblico ministero
contesta adesso il reato di
scambio elettorale politico
mafioso per avere, in con-
corso con l'ex vicesindaco di
Alcamo, Pasquale Perricone,
accettato la promessa da parte
di Giosuè Di Gregorio (ap-
partenente a Cosa Nostra) di
procurare voti per le elezioni
regionali del 2022 ad Angelo
Rocca. In particolare, sotto i
riflettori della magistratura è
finita una fitta interlocuzione
tra Perricone e Di Gregorio,
che tra la seconda metà di
agosto del 2022 e la data delle
elezioni (25 settembre) si sa-
rebbero incontrati a più ri-
prese. L'ex vicesindaco
alcamese avrebbe sottoli-
neato l'interesse del suo
gruppo politico per l'elezione
di Rocca all'Ars nel corso di
un primo incontro, dopo il
quale Di Gregorio avrebbe
detto al fratello Giovanni:

“Dobbiamo votare a questo,
Giovanni! (…) e il senatore
mi ha preparato duemila euro
che mi darà mercoledì...Papa-
nia...hai capito?”. Successiva-
mente, dalle indagini sarebbe
emerso che Perricone
avrebbe effettivamente ver-
sato a Giosuè Di Gregorio un
acconto di 1500 euro. A se-
guire, quest'ultimo ha orga-
nizzato una cena elettorale a
sostegno di Angelo Rocca
presso il ristorante “La Per-
gola” di Trapani, dove sono
intervenuti sia il candidato di
Popolari e Autonomisti, sia
Perricone. Il risultato di
Rocca alle successive consul-
tazioni elettorali è stato lusin-
ghiero, con 3.361 preferenze
che gli consentirono di essere
il più votato della lista, prece-
dendo anche il presidente del
Consiglio comunale di Mar-
sala, Enzo Sturiano (che ar-
rivò a 3.286). Tuttavia, il
complesso meccanismo di at-

tribuzione dei seggi in pro-
vincia di Trapani non premiò
la lista Popolari e Autonomi-
sti, che restò a bocca asciutta.
Di conseguenza, Rocca non
fu eletto all'Ars.  La delusione
di Papania si evidenzia in al-
cune conversazioni con l'au-
tista Davide Piccichè, in cui
l'ex senatore ne ha un po' per
tutti, persino per Perricone:
“Ci ha fatto buttare duemila
euro per mangiare una pizza
a quattro spacciatori a Tra-
pani...e ci hanno portato sì e
no trenta voti...”. Poi rincara
la dose affermando: “Testa di
min.., hai cinquant'anni che
fai politica e non riesci a rac-
cogliere duecento voti ad Al-
camo...Però poi scassa la
min... ogni minuto”. Da parte
sua, in un'altra conversazione,
Di Gregorio assicura di es-
sersi impegnato per garantire

a Rocca un buon risultato
elettorale a Trapani, ma anche
in altre zone della provincia:
“Tra Marsala e Salemi un
mare di voti gli ho
raccolto...un mare di voti...un
mare di voti...”. Ed effettiva-
mente, Rocca fu (dopo Tony
Scilla) il candidato non autoc-
tono più votato a Marsala,
dove ottenne 753 preferenze.
Sempre parlando con Picci-
chè, il 4 dicembre, Papania
tornava sull'argomento, mo-
strando una nostalgia (al-
quanto surreale) verso gli
interlocutori di un certo
mondo collaterale del pas-
sato, che  “per quanto depre-
cabile, un suo senso ce
l'aveva. Ma ora è
proprio...matri mia...corri il
rischio solo di farti male e
basta...”. 
[ vincenzo figlioli ]

Sembra quasi un paradosso, ma
da qualche tempo l’ospedale di
Mazara “Abele Ajello” non

gode di buona salute. E così un
luogo deputato al benessere e alle
cure, in questo momento è in piena
sofferenza. È quello che sta acca-
dendo ad esempio in Pediatria, dove
i ricoveri sono bloccati. Il reparto in-
fatti soffre la carenza di medici e lì si
fanno solo consulenze di pronto soc-
corso dalle 8,00 alle 20,00. Superato
questo orario, i piccoli pazienti ven-
gono dirottati direttamente in altri
presidi, a Marsala o Trapani, creando
non poche difficoltà per i casi più
gravi. Una situazione che va avanti
nonostante il grido d’allarme sia ar-
rivato da più parti negli ultimi mesi.
“I problemi sono sempre dovuti alla
mancanza di personale – spiega l’ex
presidente del consiglio comunale,
Vito Gancitano –. E se noi forze po-
litiche non interveniamo con mag-
giori incentivi al personale medico e
paramedico andranno tutti verso il

privato. Il pubblico infatti non è più
attrattivo come lo era dieci anni fa”.
Il presidente provinciale e commis-
sario cittadino della Dc ha sempre
seguito da vicino le tematiche legate
all’ospedale, e ricorda: “Nell’agosto
2019, il punto nascite di Mazara e la
pediatria erano praticamente chiuse.
E grazie alla direzione strategica di
allora e alla disponibilità di medici
in pensione, come il dott. Adamo e
il dott. Moceri, ex primari che sono
rientrati a lavoro, si è riusciti a rico-
stituire i reparti con l’arrivo di altri
medici e dare disponibilità per la co-
pertura dei turni. La paventata chiu-
sura dunque è stata scongiurata”. Da
tempo insiste la voce che vorrebbe
la chiusura del punto nascite, pron-
tamente smentita dall’Asp: “Se la di-

rezione strategica dell’Asp dice che
non ci sono rischi in tal senso ne
prendo atto. Anzi, bisognerebbe po-
tenziare: nel 2023 ci sono stati quasi
750 parti a Mazara. Invito la dire-
zione strategica dell’Asp a far sì che
questo reparto sia potenziato. E or-
ganizzarsi in modo che la Pediatria
abbia la possibilità di ricoverare i
bambini della Valle del Belice e di
Mazara direttamente all’ospedale
senza doverli trasferire”. Una que-
stione seguita da vicino anche da
Natale Russo, coordinatore locale
del Tribunale dei Diritti del Malato
di Cittadinanza Attiva di Mazara del
Vallo: “Bisogna fare presente che
mancano i medici, soprattutto i pe-
diatri che abbandonano l’ospedale e
fanno i pediatri di famiglia per gua-

dagnare di più. A Mazara attual-
mente, fino alla fine di settembre, il
reparto di Pediatria non farà ricoveri,
per mancanza di medici. C’è sol-
tanto un ambulatorio. Questo crea
disagi alla popolazione, perché il
Servizio Sanitario non è efficiente”.
Proprio il Tribunale del Malato, nei
mesi scorsi, ha denunciato lo stato di
abbandono dell’ospedale Abele
Ajello, ma Russo afferma: “Il diret-
tore dell’Asp di Trapani, Ferdinando
Croce, ha fatto già un bando per
creare una graduatoria e sta interpel-
lando dei pediatri per farli venire a
Mazara. A quanto pare però ci sono
delle difficoltà in questo. Fino a fine
settembre il reparto di Pediatria fun-
zionerà come ambulatorio. La spe-
ranza è quella di trovare il numero di

pediatri per riportare il reparto nuo-
vamente al buon funzionamento”.
Decisamente più aspre le parole di
Nicolò Di Giovanni, presidente del
Comitato Pro Abele Ajello, nato
negli scorsi mesi per sensibilizzare
la cittadinanza: “Dall’Asp non fanno
altro che fare comunicati al Valium
o alla Renzi, ‘state sereni’… Il ten-
tativo di depotenziare Mazara non è
finito, anzi sta continuando”. Che il
momento sia critico è però evidente:
“Questa situazione – prosegue Di
Giovanni – causa problemi. Se un
ragazzino ha un problema e deve es-
sere ricoverato, deve essere portato
altrove. C’è una situazione di criti-
cità e lo stesso discorso si sta creando
nell’Ostetricia. Il punto nascite? Ma-
zara è sempre stata un riferimento e
ha addirittura più parti annuali ri-
spetto a Marsala. Tutta la Valle del
Belice resterebbe scoperta, Mazara
andrebbe potenziata in maniera con-
creta”.
[ luca di noto ]

All’ospedale di Mazara carenza
di personale, trema Pediatria

L'EX SENATORE È ACCUSATO DI VOTO DI SCAMBIO POLITICO-MAFIOSO. LA VICENDA RISALE ALLE REGIONALI 2022

NEL REPARTO PER LE CURE DEI BIMBI RICOVERI BLOCCATI: SERVIZI DI AMBULATORIO DALLE 8 ALLE 20

L'arresto di Papania: ascese e cadute di
un simbolo del potere politico trapanese
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In attesa dell’arrivo del sindaco Masssimo
Grillo che, come ha comunicato il
presidente Enzo Sturiano, si era recato alla riu-

nione della commissione ordine pubblico convo-
cata dal prefetto di Trapani dopo l’ennesimo caso
di violenza urbana che questa volta a Marsala ha
interessato una ragazza accoltellata sul lungomare,
il Consiglio comunale del 16 settembre ha iniziato
lo stesso alla trattazione dell’argomento. Come
più volte denunciato dall’Aula, non si è trattato
dell’ennesimo caso isolato, come ha affermato
l’assessora Giusy Piccione. I consiglieri, durante
i loro interventi, hanno ipotizzando soluzioni na-
zionali con una legge apposita, ma in diversi
hanno ricordato che una legge ha un iter che im-
piega a volte annii prima di essere approvata. La
consigliera Rosanna Genna ha ricordato che
chiede la convocazione di un consiglio comunale
aperto sulla questione sicurezza in città, puntual-
mente disatteso. La stessa Genna ha detto che : “
…non si riusce a garantire la sicurezza ai nostri
cittadini. Il problema esiste”. Gli inquilini di Sala
delle Lapidi erano pure pronti ad occupare il con-
siglio se il sindaco non si fosse presentato al ri-
torno dall’incontro con il Prefetto. Tra gli latri
interventi il più politico quello del consigliere di
ProgettiAmo Marsala, Piergiorgio Giacalone, che
ha chiesto le dimissioni dell’assessora Donatella
Ingardia: “E’ meglio che la Ingardia rassegni le di-
missioni per quello che ha detto, perchè è stata
smentita dai fatti. Dobbiamo sottolineare le ca-
renze di questa Amministrazione, a partire dal pro-
gramma elettorale: non c’è aumento di sicurezza,
non c’è aumento di video sorveglianza. Le sue
scelte sono impopolari, qui si è abituati a non ri-
spettare le semplici regole. Il soggetto che arriva
da un altro Paese e vede questo andazzo è normale
che si adegua, e non è vero che sono 4 balordi per-

ché se così fosse la situazione sarebbe già stata ri-
solta”. Nessuna fiducia nel sindaco Grillo,
dice Rino Passalacqua: “Massimo Grillo dice
di potenziare il corpo dei Vigili Urbani, con dei
sessantenni che sono prossimi alla pensione, cam-
biandoli semplicemente di categoria. Non c’è una
telecamera che funziona sotto Palazzo VII Aprile,
cinque telecamere e ne funziona solo una, quella
che apre la porta”. Prima dell’arrivo del sindaco
ha tenuto un intervento il vice, Giacomo Tumba-
rello: “Creare contrapposizione politica e divi-
derci sulla sicurezza sia l’errore più grande che si

possa fare”. Poco prima di chiudere la seduta è ar-
rivato il Primo Cittadino, e bisogna dire che in al-
cuni interventi si era ventilata l’ipotesi che la
seduta si sarebbe chiusa senza ilo suo intervento…
“da parte del Prefetto, Questore e Comandante dei
Carabinieri è stato confermato tutto il lavoro ef-
fettuato sul versante controllo del territorio – ha
detto il sindaco – che ha affermato di avere solle-
citato provvedimenti efficaci: “Credo di avere
fatto tutto il possibile, abbiamo chiesto di avere i
nuclei speciali, che sono stati qui venerdì sera”.

Grillo ha poi sollecitato con un appello, per la ve-
rità più volte sentito i consiglieri a fare delle prpo-
ste sull’argomento. Poi, dopo la scontata
solidarietà alla giovane e alla sua famiglia, l’aula
ha chiuso i battenti ma non si è capito bene quali
saranno le prossime eventuali soluzioni per fron-
teggiare l’argomento. Al termine la riunione è
stata aggiornata, come previsto dalla convoca-
zione, al prossimo giovedì 19 settembre sempre
con inizio alle ore 17.00.
[ g. d. b. ]

IL CONSIGLIERE
PIERGIORGIO GIACALONE

CHIEDE
LE DIMISSIONI

DELL'ASSESSORA
DONATELLA INGARDIA

A Marsala in Consiglio si discute (ancora) di sicurezza 

MAZARA DEL VALLO

Via Degli Archi, 96

Tel. 0923652261

Cell. 348 4327470

newcar.carrozzeria@libero.it

www.newcarmazara.it
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Trapani si prepara a dare
il via a una serie di in-
terventi di riqualifica-

zione nelle scuole cittadine,
grazie ai fondi del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR). Il Comune è
riuscito a ottenere finanzia-
menti per ben 37 progetti,
dieci dei quali riguardano di-
rettamente gli edifici scola-
stici, con uno stanziamento
complessivo di circa 18 mi-
lioni di euro. I lavori, che ini-
zieranno tra fine ottobre e i
primi di novembre, interesse-
ranno diverse scuole del ter-
ritorio, senza creare, almeno
inizialmente, disagi rilevanti
per gli studenti. Tra le scuole
coinvolte, la Scuola dell’in-
fanzia Rubino di Fulgatore e
la Scuola dell’infanzia e pri-
maria Marconi sono le due
che, almeno per ora, richie-
deranno il trasferimento tem-
poraneo degli alunni. I
bambini della scuola Rubino
saranno spostati al Centro

Sociale di Fulgatore, dove i
lavori di adeguamento sono
già terminati. Per la scuola
Marconi, invece, le soluzioni
sono state diversificate: cin-
que classi dell’infanzia ver-
ranno trasferite in un
immobile situato di fronte
alla chiesa della Madonna,
mentre quattro classi della
primaria troveranno sistema-
zione presso il plesso Nino
Via e altre otto classi nel
plesso privato di Via Avel-
lino. “Per gli altri edifici sco-
lastici, - spiega l’assessore ai
lavori pubblici del Comune
di Trapani Enzo Guaiana - i
lavori inizieranno all’esterno,
evitando così di interrompere
le attività didattiche. La
Scuola dell’infanzia Leo-
nardo Da Vinci e la Scuola
primaria San Francesco
D’Assisi, ad esempio, ve-
dranno l’avvio degli inter-
venti senza che gli studenti
debbano lasciare le aule. Tut-
tavia, per la Don Bosco si sta

valutando un eventuale tra-
sferimento, che potrebbe av-
venire al plesso Ascanio,
dove i lavori dovrebbero es-
sere completati entro novem-
bre”. Uno degli interventi più
delicati riguarda proprio la
Scuola Ascanio, dove i lavori
sono stati sospesi a gennaio
2024. “Il ritardo – sottolinea

il sindaco Giacomo Tran-
chida - è dovuto all’attesa
dell’approvazione di una va-
riante da parte del Ministero
e del supporto tecnico del
PNRR. Il 9 gennaio, infatti, il
Responsabile Unico del Pro-
cedimento (RUP) aveva in-
viato la documentazione per
la variante, sollecitandone

l’urgenza più volte, ma senza
ottenere risposte”. Alla luce
di questi ritardi, l’ammini-
strazione comunale, guidata
dal sindaco Giacomo Tran-
chida, ha deciso di interve-
nire direttamente,
cofinanziando l’opera con
87.201,86 euro di fondi co-
munali, necessari per coprire
il maggior importo contrat-
tuale. “I lavori riprenderanno
il 16 settembre e saranno
completati entro dicembre
2024”, ha concluso il sindaco
Tranchida. “Non possiamo
più attendere i tempi del Mi-
nistero, che purtroppo ha ac-
cumulato un notevole
arretrato. Non possiamo per-
metterci di creare disagi alle
famiglie e alle scuole, per
questo abbiamo scelto di
agire con i nostri fondi.” Oltre
agli interventi programmati
per i plessi Rubino, Marconi,
Leonardo Da Vinci, Don
Bosco e San Francesco
D’Assisi, ci sono altri lavori

in corso su vari edifici scola-
stici del territorio. Alla Scuola
Livio Bassi i lavori stanno
proseguendo regolarmente,
mentre alla Scuola E. Pertini
è in corso la costruzione di un
nuovo plesso. Anche la
Scuola Statale dell’Infanzia
“Viale Marche” è oggetto di
interventi, che dovrebbero es-
sere completati entro novem-
bre 2024. “Abbiamo fatto una
promessa e intendiamo ri-
spettarla a tutti i costi – con-
clude l’assessore Guaiana:
rendere le nostre scuole si-
cure e funzionali, proprio
come avviene in tante altre
realtà del territorio. Dopo un
iter burocratico lungo e com-
plesso, stiamo finalmente ve-
dendo la realizzazione di uno
degli obiettivi principali del
nostro programma di go-
verno. Ci impegniamo a evi-
tare lezioni pomeridiane e, in
caso di trasferimento, a ga-
rantire soluzioni vicine ai
plessi di origine. In molte
scuole, i lavori inizieranno al-
l’esterno, per non interferire
con le attività didattiche. Una
volta terminato l’anno scola-
stico, procederemo con gli in-
terventi interni”.
[ carmela barbara ]

A Trapani riqualificazione delle
scuole grazie ai fondi del PNRR

Più in generale, il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza è stata una manna
dal cielo per gli istituti scolastici della

nostra provincia. Oltre ai progetti e ai note-
voli finanziamenti che i Comuni sono riusciti
a portare a casa per le scuole dell'infanzia,
della scuola primaria e della scuola seconda-
ria di I grado, una bella fetta è riuscita a re-
cuperare anche il Libero consorzio dei
Comuni, l’ex Provincia, che ha invece com-
petenza per gli istituti di istruzione seconda-
ria di II grado. L’importo dei 14 progetti che
l’ex Provincia è riuscita a farsi finanziare
sfiora i 33 milioni di euro. I lavori, già tutti
consegnati, mirano alla riqualificazione degli
edifici esistenti e alla creazione di nuovi
spazi sicuri, moderni ed efficienti dal punto
di vista energetico. Di seguito l’elenco degli edifici interessati dagli interventi: Istituto
Tecnico Industriale “R. d’Altavilla di Mazara del Vallo - Intervento di adeguamento si-
smico, risanamento e consolidamento strutturale ed opere connesse - 1° Stralcio: €
5.850.000; Istituto di Istruzione Superiore P. Matterella D.Dolci di Castellammare del
Golfo. Intervento di adeguamento. miglioramento sismico ed opere connesse sede cen-
trale di via Fleming e Azienda Agricola di contrada Crociferi: € 3.347.382,69; Liceo
Classico di Alcamo "Cielo d'Alcamo". Lavori urgenti di miglioramento sismico ed effi-
cientamento energetico: € 1.450.000; Lavori urgenti di adeguamento sismico ed effi-
cientamento energetico del Liceo Classico "D’Aguirre" di Salemi: € 1.300.000; Istituto

Magistrale di Castelvetrano “G. Gentile”. La-
vori urgenti di adeguamento sismico, boni-
fica amianto ed abbattimento barriere
architettoniche: € 1.300.000; Istituto Statale
d’Istruzione Tecnica e Professionale di Ca-
stelvetrano “Giovan Battista Ferrigno- V.Ac-
cardi”. Lavori urgenti di adeguamento
sismico 1° Stralcio: € 4.600.000; Liceo Clas-
sico di Castellammare del Golfo "Mattarella-
Dolci-Vivona". Lavori urgenti di
miglioramento sismico corpo aule e Palestra:
€ 1.409.819,33; Istituto Tecnico Nautico
"Marino Torre" di Trapani. Lavori urgenti di
miglioramento sismico: € 1.200.000; Istituto
Professionale Alberghiero di Stato di Erice
“Ignazio e Vincenzo Florio”. Lavori urgenti
di miglioramento strutturale e manutenzione

straordinaria: € 1.265.000; Progetto per la realizzazione del Palestra dell’Istituto Tecnico
Commerciale e Magistrale di Pantelleria, in contrada S. Chiara: € 5.675.000; Istituto
d’Istruzione Secondaria Superiore “A.Damiani” di Marsala. Lavori di adeguamento si-
smico e riqualificazione architettonica Palestra: € 1.000.000; Istituto Professionale per il
Commercio “Cosentino” di Marsala. Lavori di adeguamento sismico e riqualificazione
architettonica Palestra: € 430.000; Istituto Tecnico Industriale di Trapani. Lavori di ade-
guamento sismico e riqualificazione architettonica Palestra: € 670.000; Istituto Tecnico
Commerciale “D’Aguirre” Salemi. Lavori di adeguamento sismico e manutenzione stra-
ordinaria Palestra: € 1.343.000.   [ c. b. ]

Pnrr nelle scuole provinciali,
quali istituti verranno recuperati 
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[ ... ] Però, siccome
dalle indagini sono
emersi tanti fatti del ge-
nere, altri ordini, altri
poteri, cioè i politici,
cioè le organizzazioni
disciplinari delle varie
amministrazioni, cioè i
consigli comunali, do-
vrebbero trarre le do-
vute conseguenze da
certe vicinanze tra poli-
tici e mafiosi, che non
costituivano reato ma
rendono comunque un
politico inaffidabile
nella gestione della
cosa pubblica”. Le pa-
role qui riportate sono
un estratto di un celebre
intervento di Paolo Bor-
sellino, risalente al
1992. Lo stesso Paolo
Borsellino che rappre-
senta forse l'eroe anti-
mafia meno divisivo,

quantomeno da morto.
Perchè se da vivo Bor-
sellino, suo malgrado,
indusse a Leonardo
Sciascia a scrivere un
celebre articolo (“I pro-
fessionisti dell'antima-
fia”) che spaccò
l'opinione pubblica na-
zionale, da morto è riu-
scito nel miracolo di
mettere d'accordo de-
stra e sinistra, forse an-
cora più di Giovanni
Falcone. Eppure queste
parole che qui torniamo
a citare, continuano ad
essere ignorate e tra-
dite. Da decenni si di-
scute di come vengono
raccolti i voti e selezio-
nate le candidature
nelle regioni del Sud
Italia, ma – come i ri-
corsi storici –  puntual-
mente tornano le

inchieste su fenomeni di
corruzione elettorale e
inquinamento del con-
senso. In alcuni mo-
menti, sembra che la
politica e la società ci-
vile abbiano imparato
la lezione e che siano
pronte ad abbandonare
i malcostumi del pas-
sato per abbracciare
condotte finalmente ri-
spettose della legalità e
del dettato costituzio-
nale. Ma poi tutto torna
a confondersi. Negli ul-
timi anni, in provincia
di Trapani, sono stati
condannati o indagati
per reati molto gravi
politici come Antonio

D'Alì, Giovanni Lo
Sciuto, Paolo Ruggi-
rello e – appunto - Nino
Papania. Non si può
dire che non ci fossero
dubbi sulle loro con-
dotte o che una certa
s p r e g i u d i c a t e z z a
d'azione non lasciasse
ipotizzare una poten-
ziale permeabilità ri-
spetto a contatti con la
malavita trapanese. Ep-
pure, finchè non sono fi-
niti in manette, questi
soggetti sono stati cer-
cati e corteggiati per
candidature e alleanze
elettorali. Allo stesso
modo, sono stati contat-
tati per piccoli e grandi

favori, sono stati trat-
tati con ossequio dai
loro cerchi magici (ma
anche da stimati e inso-
spettabili professioni-
sti), che magari
sognavano di vedersi
affidare qualche piccola
quota del loro potere.
Erano considerati affi-
dabili per la gestione
della cosa pubblica?
Probabilmente no, per
lo meno da chi intende
la cosa pubblica come
gestione del bene co-
mune o dell'interesse
generale. Erano però
considerati affidabili
per la gestione delle
faccende private. Che,
agli occhi di tanti sici-
liani, contano molto di
più. Se poi la sanità e i
treni non funzionano, i
porti o le bretelle auto-

stradali non si realiz-
zano, l'acqua sta per fi-
nire e i giovani
scappano verso il Nord,
poco importa. Si potrà
sempre dare la colpa a
qualcuno – i Savoia,
l'Europa o i migranti –
dimenticando le respon-
sabilità individuali e
collettive che hanno
prodotto il contesto po-
litico attuale, che non è
molto diverso da quello
di cui parlava – 32 anni
fa – Paolo Borsellino.
Un contesto in cui sem-
bra che non possa na-
scere una coalizione di
governo o un'alleanza
elettorale senza perso-
naggi come Papania (o
i suoi tanti epigoni), af-
fidabili solo agli occhi
di chi vuole che le cose
non cambino mai.   

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli
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Un importante momento storico ha segnato il pomerig-
gio di sabato a Misiliscemi, quando è stata ufficial-
mente inaugurata la Casa Comunale, situata nella

frazione di Salinagrande. Alla cerimonia, che ha visto la par-
tecipazione dei sindaci della provincia di Trapani e delle prin-
cipali autorità civili, militari e religiose del territorio, ha fatto
seguito la scopertura della targa e il taglio del nastro da parte
del Prefetto di Trapani, Daniela Lupo, e del Sindaco di Mi-
siliscemi, Salvatore Tallarita. La comunità misilese, accorsa
numerosa, ha potuto visitare i nuovi uffici e una mostra fo-
tografica intitolata "Segni – Luoghi e Dettagli della nostra
terra". Un momento particolarmente toccante è stato l’inti-
tolazione dell’Aula Consiliare ad Alberto Giacomelli, il giu-
dice ucciso dalla mafia nel 1988, in occasione del 36°
anniversario dalla sua scomparsa. Il sindaco Tallarita, con
emozione e orgoglio, ha sottolineato il significato della gior-
nata, evidenziando l'importanza della condivisione di intenti
tra l’Amministrazione Comunale e la cittadinanza. “È un
nuovo inizio, caratterizzato da una forte condivisione di in-
tenti tra l’Amministrazione Comunale e la cittadinanza”, ha
dichiarato il primo cittadino. "Costruire una sana comunità
capace di mettere al centro i valori dell’accoglienza, della
tolleranza e dell’integrazione è il nostro impegno”. Tallarita
ha anche fatto un primo bilancio delle attività amministrative
svolte: "Abbiamo attivato tutte le piattaforme istituzionali per
il funzionamento dei vari settori, dai Servizi sociali a quelli

amministrativi e finanziari. Abbiamo lanciato la piattaforma
'Impresa in un giorno' per il nostro Ufficio tecnico, e affidato
la gestione dell’IMU e della TARI alla Soget". Inoltre, il sin-
daco ha ringraziato i Comuni vicini per il supporto offerto,
in particolare riguardo ai servizi anagrafici e di stato civile,
ancora in fase di transizione. Un altro tema di rilievo è stato
quello legato alla manutenzione del territorio: "È iniziata la
pulizia delle strade e dei canali, incluso l’efficientamento
delle stazioni di pompaggio sul torrente Verderame, per af-
frontare in modo più sereno la prossima stagione delle
piogge”. Il sindaco ha concluso ringraziando tutti i collabo-
ratori, la Giunta comunale e la Presidente del Consiglio Co-
munale per l’impegno dimostrato, esprimendo gratitudine
anche verso le autorità regionali che hanno sostenuto il pro-
cesso di nascita del Comune.  La cerimonia si è conclusa con
i familiari di Alberto Giacomelli visibilmente commossi, a
testimonianza del forte legame che unisce la comunità alla
memoria di chi ha lottato contro l'illegalità. La nuova Casa
Comunale rappresenta un segno tangibile di autonomia per
Misiliscemi, il più giovane comune d’Italia, simbolo di rina-
scita e speranza per tutta la sua cittadinanza. Presenti ieri
anche l’Arcivescovo di Agrigento, Alessandro Damiano, e
Carmelo Burgio, Commissario Straordinario del Comune di
Misiliscemi dal 16 aprile 2021 al 13 novembre 2022. Il sin-
daco Salvatore Tallarita è stato eletto il 14 novembre 2022,
con le prime elezioni amministrative.    [ carmela barbara ]

MOMENTO STORICO PER IL COMUNE NATO UFFICIALMENTE DOPO LE ELEZIONI DEL 2022

Inaugurata (finalmente) la
Casa Comunale di Misiliscemi

La struttura che
ospita gli uffici
del Comune di

Misiliscemi copre una
superficie di circa 7mila
metri quadrati. All’in-
terno di questo com-
plesso ci sono tre
palazzine denominate:
A B e C, e una palestra.
Nella prima struttura,
costituita da due piani
ciascuno di circa 850
m², sono allocati gli uf-
fici comunali, la sala
giunta, la stanza del sin-
daco e la sala consiliare.
Al piano terra c’è ov-
viamente il front office
per gli utenti e anche la
sezione relativa ai Ser-
vizi sociali. La seconda
palazzina, sempre costi-
tuito da due piani cia-
scuno di 450 metri
quadri, ospita al primo
piano la Polizia locale
compreso un front of-
fice al piano terra dedi-
cato agli utenti.
L’ultima delle tre strut-
ture, anche quella sem-
pre su due piani di circa
400 m², non è ancora
utilizzata. Una volta ri-
strutturata verrà affidata
all’associazionismo. In-
fine, la palestra di circa
500 m², al momento
non utilizzabile. Fino a
qualche anno fa, infatti,
veniva utilizzata come
dormitorio quando la
struttura, affittata al Mi-
nistero dell’Interno,
fungeva da centro di ac-
coglienza per i minori
extracomunitari non ac-
compagnati. Rimane al-
locato presso gli uffici
di Trapani solo la parte
amministrativa relativa
allo stato civile, fino a

quando il Ministero del-
l’Interno non rilascerà
l’autorizzazione per
l’utilizzo del logo del
Comune di Misiliscemi
sui documenti anagra-
fici. I lavori per la ri-
strutturazione degli
uffici sono iniziati nel
dicembre dello scorso
anno, grazie ad un fi-
nanziamento di 200mila
euro concesso dalla Re-
gione Sicilia nel 2023.
Altri 50mila euro sono
stati spesi con affidi di-
retti per piccoli lavori di
ripristino e manuten-
zione. Il nuovo Ente,
creato con la legge re-
gionale n. 3 del 10 feb-
braio 202, ha
attualmente 5 dipen-
denti che vengono dal
Comune di Mazara con
uno scavalco di due
giorni alla settimana. A
cui nei prossimi giorni
si aggiungeranno altre
due dipendenti in ar-
rivo dal Comune di
Marsala, sempre a sca-
valco, che si occupe-
ranno della parte
a m m i n i s t r a t i v a .
“Siamo in fase di com-
pletamento dei bandi
pubblici – ha spiegato
l’assessore Giuseppe
Laudicina -. Una volta
che il Conto consun-
tivo verrà approvato
definitivamente, sa-
remo in grado di attin-
gere alle graduatorie
per assume circa 20
persone, diciamo entro
la metà di ottobre. Do-
podiché la macchina
amministrativa sarà as-
solutamente indipen-
dente ed in grado di
camminare da sola”.

Tre palazzine
per il Comune

misilese, c’è pure
una palestra
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Un bel giorno la città di
Marsala si è svegliata
con i fortini… in fiore.

Non letteralmente, s’intende.
Fiori che escono dai carri ar-
mati al posto dei proiettili e
delle bombe, per ricordarci che
la pace in tempi di guerre così
vicine a noi, è la via da perse-
guire. Troppi morti intorno a
noi, dall’Ucraina a Gaza, che
non devono farci pensare che
siano terre distanti e che noi
siamo immuni da tutta questa
distruzione. Anzi, forse ne
siamo persino responsabili. Un
raid pacifico nei giorni scorsi
ha dipinto coi colori della pace
ed altri simboli pacifisti, i bun-
ker che si trovano in Città risa-
lenti alla Seconda Guerra
Mondiale, lungo la via Trapani,
nel litorale che costeggia Sap-
pusi, di fronte l’ex caserma mi-
litare della SP 21. Un’iniziativa
che ha diviso sia la città che le
forze politiche. I primi dissensi,
per il vero iniziati sui social,
provengono dagli esponenti del
partito locale e regionale di Fra-
telli d’Italia che hanno espresso
la propria contrarietà a quanto
accaduto. “È inaccettabile che
manufatti storici, tutelati dalla
l.r. n.12 del 12 luglio 2018 e dal
Codice dei Beni culturali e del
Paesaggio, vengano deturpati
facendo perdere il loro impor-
tante valore di testimonianza
del secondo conflitto mon-
diale”, affermano il capogruppo

all’Ars di Fdi e l’ex sindaco di
Custonaci, che hanno anche
presentato un’interrogazione
per chiedere chiarimenti sul
progetto “I Bunker della Pace”
realizzato da Salvatore Inguì,
responsabile provinciale di Li-
bera, con un gruppo di ragazzi.
“Vi sono associazioni e stu-
diosi, in primis l’associazione
Lamba Doria che da molto
tempo contribuiscono a tutelare
e valorizzare il patrimonio di
archeologia bellica in Sicilia e
occorre sostenere la loro opera
affinché la nostra Regione non
venga depauperata di questo
importante patrimonio”, conti-
nuano. C’è chi invece è favore-

vole e ci vede, di contro, un re-
cupero artistico nel rispetto,
s’intende, delle leggi in materia
di tutela del paesaggio e dei
monumenti storici. Tra questi
c’è il docente d’arte Enzo Cam-
pisi: “Sì, i fortini sono testimo-
nianze di un periodo storico
terribile, realizzati dallo Stato
Italiano su controllo, ordine e
progetto dei tedeschi e servi-
vano a proteggere i militari
dallo sbarco degli alleati ameri-
cani. Sono insomma degli altari
della guerra, non vanno di certo
demoliti ma si può intervenire
dandone una connotazione dif-
ferente in questo momento sto-
rico peraltro - afferma Campisi

-. Penso sia un’iniziativa cor-
retta, da appoggiare. Anzi, dico
che bisognerebbe renderla le-
gittima chiedendo alle Istitu-
zioni di poter intervenire
attraverso delle soluzioni gra-
fico-pittoriche interessanti, così
potrebbero essere motivo altresì
di un tour turistico, perchè al
momento sono abbandonati e in
stato di degrado. E’ un’opera-
zione intelligente”. Come ri-
corda Campisi “… si pone un
antico problema. L’arte si pone
come espressione che va al di là

delle limitazioni o l’arte deve
allinearsi? Si pensi alla Fiumara
d’Arte, nel messinese, in cui vi
sono opere che non sono state
preventivamente autorizzate,
per 30 anni ci sono stati pro-
cessi perchè ritenute opere da
demolire ma alla fine giurispru-
denza e governi hanno capito il
valore artistico imponente di
tale arte. E’ chiaro che se un ar-
tista la mattina si sveglia e de-
cide di dipingere la facciata di
un monumento o di una chiesa
questo è violenza. Al di là, au-
torizziamo la riqualificazione
delle case matte, valorizzia-
molo attraverso un indirizzo pa-
cifista”, conclude l’artista e
fondatore di PittAcqua, la pit-
tura su tela praticata nei bassi
fondali delle saline di Marsala. 

[ claudia marchetti ]

FRATELLI D'ITALIA DICE "NO", IL SOSTEGNO
ALL'INIZIATIVA DI ENZO CAMPISI 

“I Bunker della Pace” dividono:
quando l'arte può coprire il degrado

Il 12 settembre ha segnato
l’avvio dell’anno scolastico in
diverse scuole siciliane.

Anche presso l’Istituto Compren-
sivo “Alcide De Gasperi” che da
questa nuova stagione cambia
volto: nasce infatti l’aggrega-
zione con il vicino V Circolo di
Strasatti Nuovo. Oggi l’Istituto
guidato da Leonardo Claudio
Gulotta si chiamerà “De Gasperi-
Vita”, con l’aggiunto, quindi, del
nome in memoria di uno dei
padri costituenti. Diventa così tra
le realtà più grandi del territorio
lilybetano con 1.280 alunne ed
alunni, 200 insegnanti suddivisi
nei tre step di primo grado e 39
unità di personale ATA. Ciò è
frutto della legge sull’accorpa-

mento delle istituzioni scolasti-
che a causa delle minori iscri-
zioni dovute dal calo
demografico che persiste nel no-
stro Paese. “C’è tutto l’impegno

a proseguire il percorso avviato
negli anni facendo anche tesoro
del progetto educativo portato
avanti dalla dirigente scolastica
del V Circolo Vita D’Amico, al

fine di mantenere viva e svilup-
pare la tradizione di eccellenza
delle due Istituzioni scolastiche -
afferma l’attuale preside Gulotta
-. L’Istituto Comprensivo De Ga-
speri-De Vita, anche in questo
suo nuovo ampliato assetto, sarà
un ambiente di apprendimento
stimolante ed innovativo, capace
di mettere al centro le studentesse
e gli studenti e le loro esigenze
per valorizzare le potenzialità di
ciascuno, promuovendone una
crescita integrale ed armoniosa”.
Per celebrare l’apertura del
nuovo anno scolastico le bam-

bine e i bambini sono stati ac-
colti, alla presenza dei genitori,
con il progetto “Un anno da cam-
pioni”: ispirati dalle recenti
Olimpiadi, gli alunni hanno par-
tecipato ad una parata festosa,
sventolando bandierine di tutte le
nazioni. Il motto olimpico as-
sume quindi un significato pro-
fondo, non solo in termini di
tensione verso l’eccellenza ma
anche come invito a crescere in-
sieme per costruire un mondo mi-
gliore, fondato sui valori
dell’impegno e della collabora-
zione. [ c. m. ]

L’ISTITUTO DIVENTA “DE GASPERI-DE VITA”
CON OLTRE 1.200 ALUNNI E 200 INSEGNANTI 

Marsala: il Comprensivo “De Gasperi” accorpa il V Circolo di Strasatti
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Il Progetto del Rotary Club Marsala
“SPES”, grazie all’impegno del
Delegato al Progetto Salvatore

Bottone e del Presidente Andrea Aldo
Galileo, si arricchisce di una nuova
importante attività: “L’Ora d’Aria”.
Infatti, il Rotary Club Marsala ha do-
nato materiale didattico che permet-
terà a circa 40 detenuti della Casa
Circondariale di Castelvetrano di fre-
quentare le classi dell’Istituto Profes-
sionale Professionale per i Servizi

dell’Enogastronomia e Ospitalità Al-
berghiera allo scopo di permettere
loro una vera rieducazione e dar loro
un aiuto concreto a costruire al meglio
il loro futuro. Obiettivo principale
dell’intervento è quello di condurre il
detenuto alla riscoperta di sé, del
gruppo classe e del mondo che lo cir-
conda, cercando di coinvolgerlo total-
mente attraverso la bellezza della
cultura. Offrire opportunità educative
in questi luoghi di espiazione non solo

è un diritto umano ed un dovere so-
ciale ma anche un investimento nel
futuro: l’istruzione e la cultura au-
mentano l’autostima del detenuto,
creano un ambiente più positivo al-
l’interno delle strutture detentive e,
soprattutto, facilitano il reinserimento
nella società al termine della pena. La
Casa Circondariale di Castelvetrano è
l’unico istituto di custodia e deten-
zione del Distretto del Tribunale di
Marsala e il Club ha già svolto in pas-
sato altre attività per i reclusi e fra
esse ricordiamo il progetto “Il mio
Canto Libero” insieme agli Club della
Provincia di Trapani la cui seconda

edizione terminerà in questo mese di
settembre. La consegna di tutto il ma-
teriale è avvenuta presso la sede delle
religiose di Santa Maria Bambina alla
presenza della Madre Superiora Jo-
landa e di suor Cinzia che provvederà
materialmente alla distribuzione ai
destinatari. Il Presidente Andrea Aldo
Galileo ha rivolto un ringraziamento
sia alle religiose che si impegnano nel
recupero e nella rieducazione dei de-
tenuti ed a Diego Montalto, titolare
dell'omonima Cartoleria di contrada
Paolini, che ha praticato prezzi di
costo per venire incontro alla inizia-
tiva del Rotary.

LO SCOPO È QUELLO DI PERMETTERE AI
DETENUTI UNA VERA RIEDUCAZIONE

Dal Rotary di Marsala
materiale didattico per il
carcere di Castelvetrano

E’
il momento giusto, in vista dell’au-
tunno, per sostituire la vecchia cal-
daia con una nuova. E4dv, azienda

leader nell’installazione di impianti di pro-
duzione energetica da fonti rinnovabili con
sede a Marsala, mette a disposizione dei
propri clienti di tutta una gamma completa
di servizi per supportare al meglio la ge-
stione e l'efficienza dei tuoi impianti: verifi-
che di Taratura delle Protezioni per
garantire la sicurezza e l'affidabilità di un
sistema, servizi di Asset Management per
l’ottimizzazione delle risorse e delle perfor-
mance, gestione amministrativa di impianti
fotovoltaici per semplificare la burocrazia.
Inoltre il kit solare termico di E4dv include
2 collettori e un serbatoio da 300 litri, pro-

gettato per riscaldare l'acqua in modo effi-
ciente. Un sistema sostenibile che garanti-
sce comfort, riduce i costi energetici e
rispetta l’ambiente per un futuro più “verde”.
Il futuro è sostenibile ed è oggi, per questo
è importante affidarsi ai professionisti del
settore che progettano e realizzano impianti
solari termini, fotovoltaici, eolici, termodina-
mici, di co-generazione e a biomassa, una
vasta gamma di servizi nel campo delle fonti
rinnovabili e dell’efficienza energetica.

Per ulteriori informazioni non esitare a scri-
verci su Facebook, a contattarci ai seguenti
recapiti: tel. 391 3524963, info@e4dv.com,
oppure visita il nostro sito www.e4dv.com

Preparate l'autunno con gli impianti E4dv
e i loro kit completi per l’installazione

PUBBLIREDAZIONALE
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Dopo una fortunata prima edizione,
Eredità dissipate. Gramsci Paso-
lini Sciascia di Francesco Virga

(Diogene Multimedia, pp.340, euro 28)
viene ripubblicato in una edizione rive-
duta e ampliata, che ancora una volta rie-
sce perfettamente a coniugare il rigore
scientifico dell’impianto saggistico, con
tanto di citazioni e apparato critico, e una
larga godibilità di lettura: una chiarezza
di linea espositiva che Virga mutua
anche dal mestiere di insegnante e dalla
lunga attività di blogger militante. O ma-
gari è in qualche modo una di quelle ere-
dità gramsciane evocate nel titolo e
messe a frutto nel taglio argomentativo e
nel tono della scrittura. Non amo molto,
in genere, usare il termine divulgazione,
ma sicuramente il libro è anche un ausi-
lio prezioso per approcciarsi a queste tre
figure o approfondirle, oltre i luoghi co-
muni, le vulgate e le nozioni scolastiche.
Le tre parti che compongono questa rac-
colta di saggi si possono infatti agevol-
mente leggere come dei corposi
contributi critici a sé stanti sulle figure
di Gramsci, Pasolini e Sciascia, anche se
nel volume confluiscono anche degli
scritti occasionali – in gran parte pubbli-
cati previamente su varie testate e riviste
– in cui lo spettro d’indagine si allarga

su aspetti meno battuti dei tre autori.
Penso per esempio al capitolo dedicato a
Pasolini e Bach, che prende le mosse da
uno studio recente di Claudia Calabrese
sul rapporto tra Pasolini e la musica.
Come tanti testimoni e lettori eccellenti
hanno attestato nel corso delle due edi-
zioni (in appendice a questa nuova edi-
zione troviamo una galleria di note
critiche, firmate tra gli altri da Gaspare
Polizzi e da Nicolò Messina), Eredità
dissipate si colloca come punto di incro-
cio tra critica e esegesi letteraria, analisi
politica e storia della cultura italiana nel
secondo ‘900. Un lavoro di ricerca an-
noso e di lungo respiro in cui Franco
Virga si mette sulle tracce della ricezione
di Antonio Gramsci nelle opere di Paso-
lini e Sciascia, scandaglia e collega testi,
documenti, testimonianze con una peri-
zia filologica e una passione militante
davvero esemplari. Di Pasolini si rileva
in primo luogo che la sua interpretazione
del marxismo è assimilabile a quella di
Gramsci, in quanto metodo e strumento
per comprendere i fatti storicamente de-
terminati, e non sistema fisso e pura dot-
trina dogmatica, soprattutto nel Pasolini
interventista e collaboratore del settima-
nale comunista “Vie Nuove” (mentre si
tralascia volutamente il Pasolini tormen-

tato delle Ceneri di Gramsci, diventato
quasi un luogo comune critico). Di Scia-
scia si ricorda invece la lunga e intensa
attivista pubblicistica sulle pagine de
“L’Ora” di Palermo che – come scrive
Virga – sono di “inconfondibile impronta
gramsciana, persino nello stile graffiante
della sua scrittura”. Come l’autore stesso
esplicita, sia nell’introduzione che nella
nota conclusiva, la tesi di fondo, e se non
una vera e propria tesi, una preoccupa-
zione che anima le pagine di questo libro
è che la grande lezione di questi tre gi-
ganti del secolo scorso venga dissipata
(appunto), dimenticata o rimossa: un po’
per la loro sostanziale inclassificabilità e
il loro percorso eretico, ma soprattutto
per la crisi della cultura e del pensiero
critico nell’epoca dell’opinionismo
estemporaneo dei talk e delle approssi-
mazioni social. Rispetto a questa ‘dissi-
pazione’, alla fine, sta accadendo forse
qualcosa di molto peggio nell’accostarci
alle figure di Gramsci, Pasolini e Scia-
scia (così come a tanti altri classici che
vengono più citati che letti per davvero):
la loro riduzione a pura icona social per
cui di ogni grande autore conosciamo
ormai soltanto qualche fugace citazione,
a volte persino errata o manipolata,
spesso esibita come un feticcio o uno

slogan. Di conseguenza, del buon Gram-
sci sappiamo poco o nulla, ma ci basta
sapere e reiterare col copia e incolla che
odiava gli indifferenti e che ogni giorno
per lui era capodanno. Mentre Pasolini
è quello che sapeva ma non aveva le
prove, quello dell’inflazionatissima sup-
plica alle madri e l’imbalsamato autore
di “T’insegneranno a splendere, e tu
splendi invece”. E il povero Sciascia,
naturalmente, quello dei professionisti
dell’antimafia (un titolo giornalistico,
come ormai dovrebbero sapere pure gli
sciasciani sprovveduti, attribuitogli
come una delle sue frasi memorali): uno
Sciascia sempre à la page, buono per
tutte le occasioni di polemica e tutti i si-
cilianismi.

Il Gramsci dissipato di Francesco Virga
RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

Nuovi eventi in Provincia di Trapani. Il sipario
del Cine Teatro Ariston di Trapani annuncia di
aprirsi il 18 ottobre con l’attore Marco Fala-

guasta e il suo spettacolo “Il meglio di…noi”. La ras-
segna ospiterà: Ezio Greggio (14 novembre),
Cristiana Capotondi (15 gennaio 2025), Valentina
Persia (20 febbraio 2025), Rocco Papaleo (5 marzo),
Monica Guerritore (27 marzo), Lorenzo Flaherty,
Francesco Branchetti e Isabella Giannone (10 aprile),
Pierpaolo Spollon (24 maggio). Inizio spettacoli ore
21. A Trapani, Mazara e Alcamo ancora week end con
‘Le vie dei Tesori’ fino al 29 settembre. Si potranno
visitare tutti i più importanti monumenti cittadini. A
Mazara lunedì 23 settembre alle ore 16 nella Sala La
Bruna del Collegio dei Gesuiti si terrà un incontro
pubblico promosso dall'assessore al Turismo, Cultura
ed Eventi Germana Abbagnato con gli operatori del
comparto ricettivo di Mazara del Vallo. L'avviso di
entrata in funzione della Banca Dati è stato pubblicato
in Gazzetta Ufficiale lo scorso 3 settembre e le iscri-
zioni dovranno avvenire entro 60 giorni. Continua il

Festival del Tramonto a Marsala. Giovedì 19 settem-
bre alle ore 17.30 presso Baglio Donna Franca, Silvia
Maira e Serena Lo Pilato presenteranno il loro libro
“Gli anni d’oro della dinastia Florio” (Bonfirraro Edi-
tore). Dialogano con le autrici, la prof.ssa Nina Pan-

taleo e il giornalista Angelo Barraco. Sabato 21 set-
tembre alle ore 17.30 presso Saline Genna, il giova-
nissimo Flavio Barone presenterà il suo primo libro
“Io sono Flavio Bomber 1”. Dialogano con l’autore
Teresa Titone e Linda Licari. Domenica 22 settembre
alle 17.30 presso Saline Genna, verrà presentato il
libro di Giacomo Di Girolamo e Nello Trocchia “Una
vita tranquilla. Latitanza e cattura, verità e misteri di
Matteo Messina Denaro” (Zolfo). Dialogano con l’au-
tore: Giovannella Licari e Davide Licari. Al Cinema
Golden fino al 24 settembre ore 21 immagini inedite
e testimonianze esclusive volto a celebrare il 20° scu-
detto nerazzurro con “Inter. Due stelle sul cuore”. Gli
iscritti all’Inter Club “J. Zanetti” si ritroveranno al
Golden. “A strega du mari” è un’opera teatrale scritta
da Chiara Putaggio con la regia di Alessandro Idonea
che andrà in scena domenica 22 settembre alle ore 19
nel teatro a mare “Pellegrino 1880”, in una vasca
delle antiche Saline Genna. In scena: Angela Alagna,
Daniele Bertolino, Eleonora Bongiorno, Marilena Co-
licchia, Stefania Parrinello, Loredana Salerno, Nadia
Zannelli, con la regia di Alessandro Idonea. Al Ci-
nema Golden verrà proiettato il film “Campo di Bat-
taglia” con Alessandro Borghi alle ore 17 e 19;
mentre il 24 alle ore 19 verrà programmato il film
“Finalement”, con l’introduzione di Jana Cardinale.
Infoline 0923.931725. 

A Trapani e Mazara ancora ‘vie dei
tesori’, libri e tramonti a Marsala
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“Nino Culicchia. Una
penna rossa, un
baffo, tante storie…

” è il libro, edito da Navarra
Editore, che sarà presentato sa-
bato 21 settembre a Marsala, al
Convento del Carmine alle ore
17.30 e che si avvale del patro-
cinio dell’Amministrazione co-
munale. A 20 anni dalla
scomparsa del capo ufficio
stampa del Comune, la figlia
Federica e la moglie Mariella
Domingo hanno avuto l’idea,
molto bella e ammirevole, di
raccontare Nino attraverso le
testimonianze di quanti - e sono
davvero tanti - gli hanno voluto
bene. Un abbraccio collettivo al
giornalista e all’amico, al crea-
tivo e all’uomo, al suo amore
per la famiglia e per Marsala.
Ne viene fuori il ritratto di “una

vita spesa bene” - come scrive
il prof. Nino Sammartano nella
sua prefazione - generosa e lun-
gimirante, impreziosita da im-
pegni professionali, culturali,
sociali e umanitari Un’eccel-
lenza di questa terra di Sicilia,
il nostro Nino, di cui essere or-
gogliosi. Il primo appunta-
mento in ricordo del giornalista
si è svolto durante la rassegna
‘Il mare colore dei libri’ a fine
luglio. Sul palco all’interno del
Complesso San Pietro, per
quell’occasione, salirono, tra
gli altri, i suoi colleghi Alessan-
dro Tarantino e Nino Guercio,
alla presenza della moglie e
della figlia. “Abbiamo avuto
l’onore di avere al nostro fianco

colui che ha inventato gli uffici
stampa pubblici e continuiamo
ad avere l’onore di seguire il
suo solco di quello che ha trac-
ciato con la sua opera, la sua
penna. Il suo concetto era di
aprire l’Amministrazione ai cit-
tadini - affermò nel corso del
Festival dei libri, il suo collega
Tarantino -. Di lui conservo la
grande umanità; lanciò anche
tanti giornalisti, io sono uno di
quelli”. “Nino era anche tanto
altro, era un papà che adorava
sua figlia, amava il mare, la
vita, un uomo che ha dato tanto
a Marsala. La sua è stata una
scomparsa troppo prematura in
tutti i sensi”.
[ c. m.]

A 20 ANNI DALLA SCOMPARSA UN LIBRO LO
RACCONTA: LA PRESENTAZIONE A SAN PIETRO

La Città di Marsala ricorda Nino Culicchia,
fondatore dell'ufficio stampa comunale
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In un periodo in cui lo sport
paralimpico ha avuto grande
risalto mediatico grazie alle

recenti Paralimpiadi di Parigi,
continuano a stupire e a conqui-
stare trofei i ragazzi mazaresi
della ASD Paralimpica Mimì
Rodolico che nei giorni scorsi a
Reggio Calabria hanno dispu-
tato il campionato Italiano FI-
SDIR a Squadre di serie "A" e
"B" di Tennis Tavolo. Al torneo
hanno preso parte oltre 40 atleti
provenienti da diverse regioni.
Se i palermitani della ASD Ra-

diosa si sono riconfermati cam-
pioni italiani nella cat. II1 del
campionato di Serie "A", i ma-
zaresi Francesco Asaro e Fran-
cesco Spina si sono invece
riconfermati Campioni d’Italia
nella cat. C21. “Da quattro o
cinque anni – spiega il presi-
dente dell’associazione, Ga-
spare Majelli – siamo vincitori
del torneo in Serie A nella cate-
goria C21, quella riguardante i
ragazzi down. Anche in Serie B
siamo stati campioni d’Italia”.
Tra i protagonisti della giornata
anche il grande caldo, che ha
causato non pochi problemi:
“L’attività a Reggio Calabria –
prosegue Majelli – è stata un

po’ falsata: eravamo tutti nelle
stesse condizioni, all’interno di
un palazzetto meraviglioso.
Due ragazzi però, tra cui il no-
stro Francesco Spina, sono sve-
nuti per il troppo caldo e
un’altra ragazza si è sentita
male. Questo ha un po’ influito,
ma i nostri ragazzi hanno rea-
gito abbastanza bene”. Nel
campionato di serie "B" hanno
vinto il titolo i ragazzi della Fi-
lippide Siracusa, mentre al se-
condo posto ecco Gabriele
Bonafede e Giuseppe Sciacca
della Mimì Rodolico. Le atlete
Anna Abate e Jessica Ingrao per
un sorteggio di tabellone sono
state inserite nel girone ma-

schile ed hanno ottenuto un pre-
stigioso 4° posto. “Le ragazze
sono arrivate quarte, perché le
hanno accorpate al girone dei
maschi. Questo è successo per-
ché erano solo due squadre e
dunque le hanno inserite lì per
fare un unico girone”. Risultati
che confermano la tradizione
sportiva dell’ASD Mimì Rodo-
lico, ormai da anni al top di
questa disciplina: “Nel Tennis
Tavolo, nella categoria C21,
siamo la società più forte d’Ita-
lia: su sei ragazzi down della
Nazionale, quattro sono infatti
mazaresi. Quindi abbiamo i ra-
gazzi un po’ più forti, sia a li-
vello di squadra, sia
individuale, maschile e femmi-
nile”. Grande spinta allo sport è
stata data proprio dalle Paralim-
piadi, ma raramente si rivolge
la giusta attenzione ai disabili
che praticano sport: “Tv e gior-
nali seguono solo ciò che fa au-
dience. A livello di sport per
disabili c’è una sola trasmis-

sione che fa informazione il sa-
bato pomeriggio. Dobbiamo
però ringraziare il gran lavoro
del presidente del CIP Luca
Pancalli, perché questa volta le
Paralimpiadi hanno avuto una
copertura maggiore. Questo
permette di promuovere e far
conoscere il nostro movi-
mento”. E ciò che si vede in tv
fa certamente effetto: “Tanti ra-
gazzi – afferma ancora Majelli
– mi scrivevano sbalorditi per-
ché vedevano ragazzi senza
braccia che nuotavano o ragazzi
con una gamba che saltavano.
Sono cose che noi vediamo co-
stantemente, per noi non è quasi
nulla di straordinario”. E pro-
prio a livello di tennis tavolo
paralimpico, l’ASD Mimì Ro-
dolico ha avuto tra le sue fila
un’atleta mazarese medagliata
alle Paralimpiadi di Pechino nel
2008, a confermare la grande
tradizione nella disciplina: “In
passato abbiamo avuto Federica
Cudia che è andata alle Para-
limpiadi (vincendo l’argento) e
che è venuta fuori dal nostro
movimento. Insomma, c’è una
buona tradizione”.

[ luca di noto ]

IL PRESIDENTE
MAJELLI: 

“ENNESIMO
GRANDE

RISULTATO DA
PARTE DEI

NOSTRI
RAGAZZI”

La Paralimpica “Rodolico” trionfa ai
Campionati italiani di Tennistavolo

L'atleta mazarese Ilary Quinci è stata convocata dal direttore tecnico, il Maestro Antonio Amato, della squadra
Sicilia Freestyle per partecipare alla nona edizione del trofeo CONI estivo, fase nazionale, che  si terrà dal
3 al 6 ottobre 2024 in Sicilia, a Catania e Palermo, seguendo una logica contemporanea di evento diffuso.

Ilary Quinci classe 2011 è un'atleta pluri medagliata nonostante la giovanissima età, tesserata presso la società
sportiva Fighter Taekwondo Sicilia di Mazara del Vallo e allenata dal coach Antonino Quinci. Nel suo curriculum
sportivo, l’atleta vanta diverse medaglie regionali e nazionali.

Fighter Taekwondo: la mazarese
Ilary Quinci in finale nazionale

La Trapani Shark vince con
grande merito il “Torneo Città di
Ponzano” battendo la Nutribul-

let Treviso per 71-90 e si proietta già
al Campionato, impegnativo, di serie
A. La prima gara per i granata del Ba-
sket si terrà sabato 28 settembre alle
ore 20 che in casa ospiteranno la Vir-
tus Bologna. Bologna che non dimen-
tica la sconfitta nella passata stagione,
che proprio il Trapani ha inflitto alla
Fortitudo al PalaDozza, compresa la

scie di polemiche e denunce che
hanno richiesto l’intervento della Pro-
cura della Federazione Italiana Palla-
canestro. La stessa, infatti, ha aperto
un fascicolo d’indagine sulla gara 4
tra le due squadre, disputata il 9 giu-
gno scorso. L’indagine mira a chiarire
eventuali violazioni regolamentari e
del codice etico, con particolare rife-
rimento alla mancata premiazione del
trapanesi e alla successiva polemica
estiva.[ c. m. ]

Trapani Shark vince il Torneo di Ponzano, pronta la A
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Ennesima trasferta per lo Shotokan Ka-
rate Marsala diretto dal Maestro Vito
Genna. I suoi 12 agonisti raggiunge-

ranno Caorle, cittadina veneta a pochi chi-
lometri da Venezia per il primo
appuntamento stagionale. Si tratta dello
stage nazionale che servirà ad acquisire
punti per il ranking e che permetterà agli
atleti di partecipare agli Europei di Stettino

in Polonia. Questa sarà l'ennesima sfida per
il club lilybetano. “Non finirò mai di ringra-
ziare i miei atleti per l'impegno, la marzialità
e l'educazione che mettono nell'affrontare
tutti questi impegni - afferma il Maestro
Genna -; ora pensiamo allo stage di Caorle
dove tutti i miei ragazzi presenti avranno
molto da lavorare per raggiungere e colmare
il vuoto dei sogni che ci mancano”. 

Shotokan Karate Marsala pensa
all’Europeo in Polonia

Marsala Volley ricomincia
dalla B1 ad ottobre

Sono ben 4 le squadre di volley siciliane che puntano alla Serie B1 nella stagione
2024/2025, terza serie della Pallavolo femminile: accanto alle neopromosse Epas
Agocap PVT Modica e Traina Albaverde Caltanissetta, le veterane Marsala Volley

e Iannino Volley Santa Teresa di Riva. Il gruppo D dedicato alle squadre del centro-sud
è composto da 14 squadre e 4 gironi. A Marsala  Luca D’Amico guiderà un roster fatto
di giocatrici già consolidate e da nuovi arrivi che dovranno integrarsi nel gruppo ma
che stanno già lavorando a pieno regime. Per la Marsala Volley sarà la seconda stagione
in B1 dopo la fusione tra l’ex Sigel che militava in A2 (e che era stata retrocessa nella
stagione 2022/2023) e la Fly GesanCom che si trovava a disputare la B2. Il connubio
è nato invece nell’estate del 2023 con l’obiettivo dichiarato di riportare la serie A a Mar-
sala creando un unico grande centro della pallavolo della parte occidentale della Sicilia.
A restare in organico sono Grippo, Caserta e Varaldo, rispettivamente palleggiatrice,
centrale e opposta, mentre tra gli arrivi configurano Bondavalli, Carpio, Meniconi e
Pozzoni (schiacciatrici), Guastalla (palleggiatrice), Lo Gerfo e Oggioni (libero); Cec-
chini e Zingoni (centrali). La prima gara di Campionato per le lilybetane si giocherà il
12 ottobre alle ore 16 contro l’ICS Volley Santa Lucia di Roma in trasferta. [ c. m. ]
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